
REGIONE MARCHE — 1 — CONSIGLIO REGIONALE 
________________________________________________________________________________________________________________________________

— VIII LEGISLATURA — 
__________________________________________________________________________________________________________________________________ 

deliberazione n. 62

PIANO SANITARIO REGIONALE 2007/2009 
IL GOVERNO, LA SOSTENIBILITÀ, L’INNOVAZIONE E LO SVILUPPO 

DEL SERVIZIO SANITARIO REGIONALE PER LA SALUTE DEI CITTADINI MARCHIGIANI 
________

ESTRATTO DEL PROCESSO VERBALE 
DELLA SEDUTA DEL CONSIGLIO REGIONALE DEL 31 LUGLIO 2007, N. 75 

__________ 

Il Presidente pone in discussione il seguente 
punto all’o.d.g.: proposte di atto amministrativo 
n. 48/07 e 59/07, a iniziativa della Giunta regiona-
le “Piano sanitario regionale 2007/2009. Il gover-
no, la sostenibilità, l’innovazione e lo sviluppo del 
servizio sanitario regionale per la salute dei citta-
dini marchigiani” dando la parola al Consigliere di 

maggioranza Marco Luchetti e al Consigliere di 
minoranza Guido Castelli relatori della VCommis-
sione consiliare permanente; 

omissis

Al termine della discussione, il Presidente 
pone in votazione la seguente deliberazione: 

48/07-59/07-115



REGIONE MARCHE — 2 — CONSIGLIO REGIONALE 
____________________________________________________________________________________________________________________________

— VIII LEGISLATURA — 
___________________________________________________________________________________________________________________________________

Avvenuta la votazione, il Presidente ne proclama l'esito: "Il Consiglio approva" 

IL PRESIDENTE 

f.to Raffaele Bucciarelli 

I CONSIGLIERI SEGRETARI 

f.to Michele Altomeni 

f.to Guido Castelli 

IL CONSIGLIO REGIONALE 

Visto l’articolo 1 del decreto legislativo 30 di-
cembre 1992, n. 502 e successive modificazioni 
ed integrazioni “Riordino della disciplina in materia 
sanitaria, a norma dell’articolo 1 della legge 23 
ottobre 1992, n. 421”; 

Visti gli articoli 2 e 31 della legge regionale 17 
luglio 1996, n. 26 e successive modificazioni 
“Riordino del servizio sanitario regionale”; 

Vista la legge regionale 5 settembre 1992, 
n. 46 “Norme sulle procedure della programmazio-
ne regionale e locale”; 

Viste le proposte della Giunta regionale di cui 
alle deliberazioni 26 febbraio 2007, n. 134, 21 
maggio 2007, n. 493 e 15 giugno 2007, n. 678; 

Tenuto conto, in particolare, del quadro ineren-
te la situazione epidemiologica regionale e dei 
dati desumibili dalle proposte suddette; 

Visto il parere favorevole di cui all’articolo 16, 
comma 1, lettera d), della l.r. 15 ottobre 2001, 
n. 20 in ordine alla regolarità tecnica e sotto il 
profilo di legittimità del Dirigente del servizio salu-
te, nonché l’attestazione dello stesso che dalla 
deliberazione non deriva né può comunque deriva-
re un impegno di spesa a carico della Regione, 
resi nella proposta della Giunta regionale; 

Preso atto che la predetta proposta è stata 
preventivamente esaminata, ai sensi del primo 
comma dell’articolo 22 dello Statuto regionale, 

dalla Commissione consiliare permanente com-
petente in materia; 

Visto l’articolo 21 dello Statuto regionale; 

D E L I B E R A 

1) di approvare il “Piano sanitario regionale 2007/ 
2009. Il governo, la sostenibilità, l’innovazione 
e lo sviluppo del servizio sanitario regionale per 
la salute dei cittadini marchigiani” di cui all’al-
legato che forma parte integrante e sostanzia-
le del presente atto; 

2) di impegnare la Giunta regionale a presentare 
ai sensi dell’articolo 31, comma 7, della l.r. 
26/1996, con cadenza annuale, una relazione 
sintetica sullo stato di attuazione del piano 
che contenga almeno i seguenti dati e infor-
mazioni:
a) il livello di realizzazione delle singole azioni 

pianificate e le criticità riscontrate nell’at-
tuazione delle medesime; 

b) l’efficacia delle azioni realizzate in relazio-
ne agli obiettivi del piano; 

c) lo stato degli investimenti; 
d) le prospettive di risanamento finanziario del 

sistema sanitario in relazione alle previsioni 
contenute nel piano medesimo; 

e) l’andamento del processo di riduzione delle 
liste di attesa. 


